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Comune di Mesero (MI)
Avviso di adozione variante al piano dei servizi e al piano 
delle regole del vigente piano di governo del territorio (PGT) 
– Aggiornamento dello studio relativo alla componente 
geologica, idrogeologica e sismica - ai sensi dell’articolo 13, 
comma 4, della l.r. 11 marzo 2005 n. 12; 

IL COMUNE DI MESERO
RENDE NOTO

−− che in data 9 aprile 2019 con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 12 è stata adottata la variante al Piano delle Rego-
le e al Piano dei Servizi del vigente PGT, nonché si è proceduto 
all’aggiornamento dello studio relativo alla componente geolo-
gica, idrogeologica e sismica;

−− che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, della legge regiona-
le 11 marzo 2005 n. 12, tutti gli elaborati costitutivi della variante 
e la deliberazione consigliare di cui sopra sono depositati pres-
so l’Ufficio Tecnico comunale dal 13  maggio 2019;

AVVISA
−− che durante il periodo di deposito (fino al 12 giugno 2019) 

chiunque ha facoltà di prendere visione degli atti e nei succes-
sivi 30 giorni (entro il 13 luglio 2019) potranno essere presentare 
osservazioni in forma scritta con le seguenti modalità:

−− Consegna diretta all’ufficio Protocollo;
−− Tramite posta raccomandata indirizzata a Comune di Me-
sero – Via San Bernardo, 41 – 20010 Mesero;

−− Tramite e-mail all’indirizzo di posta elettronica PEC: comu-
ne.mesero@pec.regione.lombardia.it;

−− che a decorrere dalla data di adozione degli atti di varian-
te al P.G.T. e sino all’avviso di approvazione della stesa, si appli-
cheranno le misure di salvaguardia, previste dall’art. 13, comma 
12 della l.r. 12/2005 e s.m.i.

DISPONE
La pubblicazione del presente avviso: all’Albo Comunale fino 

al 12 giugno 2019, sul BURL Regione Lombardia, su un quotidia-
no a diffusione locale, all’albo pretorio on-line, sul sito web co-
munale (Amministrazione Trasparente) www.comune.mesero.
mi.it
Mesero, 13 maggio 2019 

Il responsabile del procedimento

Comune di Santo Stefano Ticino (MI)
Avviso di adozione e deposito del piano di governo del 
territorio (PGT)

SI RENDE NOTO 
che ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. n.  12/2005 e 
ss.mm.ii. con deliberazione del Consiglio comunale n. 16 del 25 
marzo 2019, immediatamente esecutiva ai sensi di legge, è stato 
adottato il piano di governo del territorio (PGT) in applicazione 
all’art. 13 della l.r. n. 12/2005 e ss.mm.ii..

La citata deliberazione con i relativi allegati, è depositata pres-
so la Segreteria comunale (Via Garibaldi, 9 - Santo Stefano Tici-
no) per 30 giorni consecutivi a decorrere dal 22 maggio 2019, 
data di pubblicazione del presente avviso sul BURL, e fino al 21 
giugno 2019, periodo durante il quale chiunque potrà prender-
ne visione negli orari di apertura al pubblico (da lunedì a vener-
dì dalle ore 8,30 alle ore 12,30 – il sabato dalle ore 9,00 alle ore 
12,00 – il martedì e il giovedì pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 
17,30).

Gli atti del Piano di Governo del Territorio (PGT) sono pubbli-
cati sul sito istituzionale del Comune (http://www.comune.san-
tostefanoticino.mi.it/) nella sezione PGT in home – page e alla 
sezione Amministrazione Trasparente - Pianificazione e Governo 
del Territorio, tramite il link alla delibera di c.c. n.16 25 marzo 2019 
e ai files ad essa allegati http://mapweb.it/ss_ticino/pratiche/
dett_registri.php?id=1279.

Nei trenta giorni successivi alla pubblicazione, ossia dal 
22 giugno 2019 al 22 luglio 2019, chiunque può presentare 
osservazioni.

Le osservazioni dovranno essere presentate in carta libera, in 
triplice copia, al Protocollo del Comune (da lunedì a venerdì 
dalle ore 8,30 alle ore 12,30 – il sabato dalle ore 9,00 alle ore 
12,00 – il martedì e il giovedì pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 
17,30), corredate di documentazione utile ad individuare con 
esattezza gli immobili interessati. 

Non saranno prese in considerazione le osservazioni che per-
verranno oltre il termine suddetto.

Il presente avviso verrà pubblicato all’Albo Pretorio comunale 
on-line, alla sezione Amministrazione Trasparente, su un quotidia-
no di interesse locale e sul BURL.
Santo Stefano Ticino, 22 maggio 2019

La responsabile dell’area tecnica
Anna Mereghetti

Comune di Settimo Milanese (MI)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti la variante al piano di governo del territorio (PGT)

SI AVVISA CHE:
−− con d.c.c. n. 12 del 4 marzo 2019 è stato definitivamente 

approvato il Programma Integrato di Intervento denominato 
«Settimo Borgo» in variante al Piano di Governo del Territorio;

−− gli atti costituenti la variante al PGT sono depositati presso 
la Segreteria comunale per consentire la libera visione a chiun-
que ne abbia interesse;
Settimo Milanese, 22 maggio 2019

Marco Baldassarre

Parco Adda Nord - Trezzo sull’Adda (MI)
Avviso di adozione variante al PTC del Parco - Modifica all’art. 
8 norme tecniche di attuazione

Premesso che il Parco Adda Nord è dotato di PTC – Piano Ter-
ritoriale di Coordinamento approvato con deliberazione della 
Giunta Regionale Lombardia 22 dicembre 2000, n.2869 (BURL 
quarto supplemento straordinario al n.5 del 2 febbraio 2001)

SI RENDE NOTO
che la Comunità del Parco, con deliberazione n.8 in data 29 
aprile 2019, esecutiva ai sensi di legge, ha adottato la «modifica 
all’art. 8 norme tecniche di attuazione del piano territoriale di 
coordinamento del Parco Adda Nord e interpretazione autenti-
ca delle relative disposizioni avente carattere normativo».

Ai sensi dell’art. 19 della legge regionale 30 novembre 1983, 
n. 86 si rende noto che:

−− La deliberazione e tutti gli atti sono liberamente con-
sultabili a questo link: https://www.dropbox.com/sh/
ayjhnk7m8jv80r0/AAD5beixMnyk8vhsL_HMWY8aa?dl=0

Chiunque potrà presentare le proprie osservazioni scritte en-
tro le ore 12 del giorno 28 agosto 2019.

Il responsabile servizio gestione ambientale 
Roberto Giovanni Pagliaro
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   sigla  numero data 

 PARCO ADDA NORD 
Trezzo sull’Adda 

 C.d.P. 8 29/04/2019 

     

 Oggetto: MODIFICA ALL'ART. 8 NORME TECNICHE DI 
ATTUAZIONE DEL PIANO TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO DEL PARCO ADDA NORD E IN-
TERPRETAZIONE AUTENTICA DELLE RELATIVE 
DISPOSIZIONI AVENTE CARATTERE NORMATIVO 
- ADOZIONE 

  

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA COMUNITA’ DEL PARCO 

 

L'anno duemiladiciannove, addì ventinove del mese di Aprile, alle ore 11:00 in Trezzo sull'Adda, si è legalmente 

riunita la Comunità del Parco nelle persone dei rappresentanti dei sotto indicati Enti: 
 

Ente Qualifica Pres. Quota Ente Qualifica Pres. Quota 

COMUNE DI MEDOLAGO   0,73 COMUNE DI BOTTANUCO Delegato X 1,28 

COMUNE DI SUISIO   0,96 COMUNE DI SOLZA   0,40 

COMUNE DI CAPRIATE SAN GERVASIO   1,75 COMUNE DI VERCURAGO   0,68 

COMUNE DI MALGRATE Delegato X 0,59 COMUNE DI OLGINATE   1,71 

COMUNE DI FARA GERA D'ADDA   1,88 COMUNE DI CALOLZIOCORTE Sindaco X 2,34 

COMUNE DI MERATE   2,08 COMUNE DI LECCO Delegato X 7,51 

COMUNE DI PONTIDA   0,65 COMUNE DI VAPRIO D'ADDA   2,36 

COMUNE DI CANONICA D'ADDA   1,03 COMUNE DI ROBBIATE   1,33 

COMUNE DI CALCO   1,25 PROVINCIA DI MONZA BRIANZA   5,60 

COMUNE DI IMBERSAGO   1,09 COMUNE DI BUSNAGO   2,00 

PROVINCIA DI LECCO   7,28 CITTA' METROPOLITANA DI 
MILANO 

Delegato X 10,26 

COMUNE DI CORNATE D'ADDA   4,46 COMUNE DI VERDERIO Sindaco X 1,14 

COMUNE DI TREZZO SULL'ADDA Sindaco X 4,99 COMUNE DI MONTE MARENZO   0,35 

COMUNE DI CALUSCO D'ADDA Delegato X 1,90 COMUNE DI CASIRATE D'ADDA   1,01 

COMUNE DI VILLA D'ADDA Sindaco X 1,50 PROVINCIA DI BERGAMO   6,85 

COMUNE DI GALBIATE   1,19 COMUNE DI PESCATE   0,68 

COMUNE DI PADERNO D'ADDA Sindaco X 1,08 COMUNE DI TRUCCAZZANO Sindaco X 7,34 

COMUNE DI AIRUNO   0,67 COMUNE DI GARLATE   1,05 

COMUNE DI CISANO BERGAMASCO Sindaco X 2,36 COMUNE DI BRIVIO Delegato X 2,14 

COMUNE DI CASSANO D'ADDA  X 6,63     
 

Risultano presenti n. 14 Enti, pari a quote 51,06 
 

Assiste il Direttore/Segretario  Dr. Mario Roberto Girelli 
 

Risulta assente la Consulta della Associazioni ambientaliste e di categoria. 



 

Il Commissario regionale Dott. Giovanni Bolis, assume la presidenza e riconosciuta valida l'adunanza dichiara aperta la seduta. 



OGGETTO: MODIFICA ALL'ART. 8 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO 
TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO ADDA NORD E INTERPRETAZIONE 
AUTENTICA DELLE RELATIVE DISPOSIZIONI AVENTE CARATTERE NORMATIVO - 
ADOZIONE 

 
 
Il Commissario Regionale dà lettura dell’oggetto previsto al punto 4 dell’Ordine del Giorno “Modifica all’art. 8 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Adda Nord e interpretazio-
ne autentica delle relative disposizioni aventi carattere normativo - Adozione” e cede la parola al 
Responsabile del Servizio Ambientale ed al Direttore/Segretario per relazionare in merito. 
Relazionano quindi il Responsabile del Servizio Gestione Ambientale ed il Direttore/Segretario. 
 
Chiesta ed ottenuta la parola il rappresentante del Comune di Brivio legge e produce un documento così 
come riportato nell’allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale (All. 2) 
esprimendo nel contempo il proprio voto contrario. 
 
Il Sindaco del Comune di Cisano Bergamasco comunica che ha provveduto alla verifica dell’ottemperanza, 
da parte della società Mollificio S. Ambrogio spa, degli obblighi di cui alla convenzione a suo tempo 
sottoscritta riscontrando la piena ottemperanza, inoltre si sono verificati gli adeguamenti igienico-sanitari da 
parte della succitata società, adeguamenti che risultano a tutt’oggi effettuati. 
 
Sentita la dichiarazione di voto del rappresentante del Comune di Brivio, chiesta ed ottenuta la parola il 
Sindaco del Comune di Paderno d’Adda dichiara quanto segue: “Prendo atto della diversa interpretazione 
fatta dal rappresentante del Comune di Brivio e ringrazio il Parco per aver fatto le opportune verifiche prima 
di deliberare. Chiedo di mettere a verbale la dichiarazione del Sindaco di Cisano Bergamasco e dichiaro 
che a differenza della precedente votazione contraria risalente all’anno 2007, voterò favorevole 
all’adozione. Il mio voto non è contro il Comune di Brivio nè a favore del Comune di Cisano Bergamasco, 
ma a favore della Comunità prendendo atto soprattutto degli interventi igienico-sanitario effettuati a 
salvaguardia del Sito d'Interesse Comunitario (SIC) - detto "palude di Brivio. Auspico che venga accelerata 
la predisposizione e l'adozione del PTC, quale salvaguardia, affinché venga meno in futuro un possibi-
le utilizzo del dettato del comma 8 dell'art. 8 delle NTA, ora reintrodotto”.  
 
Chiesta ed ottenuta la parola il Sindaco del Comune di Verderio dichiara quanto segue: “Sono d’accordo 
con il Sindaco del Comune di Paderno d’Adda e chiedo, visto che la modifica sarà approvata dalla Regione, 
se è stata fatta una verifica con l’ufficio legale di Regione per il procedimento che si sta intraprendendo”. 
 
Rispondono il Commissario regionale ed il Direttore/Segretario. 
 
Chiesta ed ottenuta la parola il Sindaco del Comune di Trezzo sull’Adda dichiara quanto segue: “Sono 
d’accordo sul percorso che si sta intraprendendo perché il tema è stato già portato nei mesi scorsi 
all’attenzione dai rappresentanti del Parco Adda Nord agli uffici tecnici competenti della Regione, i quali 
hanno valutato condivisibile l’iter inerente al punto in discussione relativo alla modifica alle Norme Tecniche 
di Attuazione del PTC, in quanto dopo l’adozione consentirà a tutti i soggetti di poter formulare le proprie 
osservazioni e successive controdeduzioni prima dell’approvazione definitiva”. 
 
Chiesta ed ottenuta la parola il rappresentante del Comune di Lecco dichiara quanto segue: “Il Comune di 
Lecco ha valutato e considerato che sia utile, opportuno ed indispensabile trovare una soluzione e che 
venga adottata la deliberazione per far partire il procedimento e portarlo a termine. Esprimo dichiarazione di 
voto favorevole”. 
 
Chiesta ed ottenuta la parola il Sindaco del Comune di Cassano d’Adda dichiara quanto segue: “Sarebbe 
utile avere dalla Comunità del Parco un voto unanime. Esprimo voto favorevole e chiedo al Comune di 
Brivio di valutare attentamente la necessità di eventuali successive azioni legali”. 



 
 
Dopodichè,  
 

LA COMUNITA’ DEL PARCO 
 
 
UDITA l’introduzione del Commissario regionale; 
 
UDITE le relazioni del Responsabile del Servizio Gestione Ambientale e del Direttore/Segretario; 
 
UDITI gli interventi così come sopra riportati; 
 
RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 4 del 22.03.2019 con la quale è stata rinviata la 
trattazione a successiva seduta del punto all’Ordine del Giorno avente ad oggetto “Modifica all’art. 8 Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Adda Nord e interpretazione 
autentica delle relative disposizioni aventi carattere normativo – Adozione”; 

 
PREMESSO: 

 
1. Che questo Ente PARCO REGIONALE ADDA NORD è dotato dello strumento urbanistico di 

pianificazione territoriale denominato PTC – Piano Territoriale di Coordinamento approvato con Delibe-
razione della Giunta Regionale Lombardia 22 dicembre 2000, n.2869 (B.U.R.L. quarto supplemento 
straordinario al n.5 del 2 febbraio 2001); 
 

2. Che il vigente art.8 delle NTA – Norme Tecniche di Attuazione (costituenti parte integrante del 
predetto PTC) è così formulato: 

 
 



 

 
 
 

RICHIAMATE: 
 

3. la deliberazione dell’Assemblea Consortile del Parco Adda Nord n.16 del 18.12.2006, di adozione 
del “Piano di settore - stralcio del Comparto C – per la disciplina degli insediamenti produttivi posti nella 
zona di compatibilizzazione adiacenti alla palude di Brivio in comune di Cisano Bergamasco”; 
 
4. la deliberazione dell’assemblea consortile del Parco Adda Nord n.10 del 24.05.2007, di approva-
zione del “Piano di settore - stralcio del Comparto C – per la disciplina degli insediamenti produttivi posti 
nella zona di compatibilizzazione adiacenti alla palude di Brivio in comune di Cisano Bergamasco”; 
 
5. la “convenzione per l’attuazione degli interventi di ampliamento dei complessi produttivi siti 
nel Comune di Cisano Bergamasco all’interno del perimetro del P.T.C. del Parco Adda nord e 
soggetti alla disciplina del Piano di Settore – stralcio del comparto ‘C’- previsto dall’art.28 delle 
N.T.A. del P.T.C. del Parco adda Nord” rep.90/08 del 09.10.2008, sottoscritta dal Sindaco di Cisano 
Bergamasco, dal Presidente del Parco Adda Nord e dall’Amministratore Delegato del M.S. Ambrogio s.p.a.; 



6. la “convenzione ex art.8 delle norme tecniche speciali di attuazione” rep.91/08 del 10.10.2008, 
sottoscritta dal Sindaco di Cisano Bergamasco e dall’Amministratore Delegato del M.S. Ambrogio s.p.a.; 

 
CONSIDERATO CHE: 

 
7. in data 1 marzo 2018 è stata depositata la Sentenza n.606/2018 da parte del TAR Lombardia – 
Milano con cui sono state annullate:  

- la deliberazione dell’Assemblea Consortile del Parco Adda Nord n.16 del 18.12.2006, di adozione 
del “Piano di settore - stralcio del Comparto C – per la disciplina degli insediamenti produttivi posti 
nella zona di compatibilizzazione adiacenti alla palude di Brivio in comune di Cisano Bergamasco”;  

- la deliberazione dell’assemblea consortile del Parco Adda Nord n.10 del 24.05.2007, di approvazio-
ne del “Piano di settore - stralcio del Comparto C – per la disciplina degli insediamenti produttivi po-
sti nella zona di compatibilizzazione adiacenti alla palude di Brivio in comune di Cisano Bergama-
sco”;  

 
8. in detto giudizio il Parco Adda Nord non si è costituito;  
 
9. la sentenza pubblicata travolge provvedimenti specifici in forza dei quali sono stati concessi 
provvedimenti autorizzatori nei confronti di differenti soggetti tra cui la società MOLLIFICIO S. AMBROGIO 
spa;  

 
RICHIAMATE: 

 
10. la lettera di diffida ad adempiere notificata al Parco Adda Nord in data 3 settembre 2018 – prot. n. 
2546 dall’Avv. Paola Brambilla quale difensore della Società MOLLIFICIO S. AMBROGIO spa con sede in 
Cisano Bergamasco, Via Tre Fontane n. 20;  
 
11. la lettera di risposta a firma del Commissario regionale del Parco Adda Nord trasmessa mediante 
PEC in data 20 settembre 2018 all’Avv. Paola Brambilla – prot.n.2721;  
 
12. l’atto di appello al Consiglio di Stato presentato dal MOLLIFICIO S. AMBROGIO spa (protocollo del 
Parco Adda Nord n.2845 del 3 ottobre 2018);  
 
13. la delibera del Commissario Regionale del Parco Adda Nord n.78 in data 29 novembre 2018, 
esecutiva ai sensi di legge, avente per oggetto “Parco Adda Nord / Comune di Cisano Bergamasco / 
Comune di Brivio / Mollificio S. Ambrogio – avvio del procedimento art. 7, legge 241/90 a seguito della 
sentenza n. 606/2018 del Tar Lombardia – Milano – revoca precedente deliberazione n. 70 dell’11.10.2018 
e approvazione nuovo schema di comunicazione avvio del procedimento” con la quale, tra l’altro, il 
Commissario Regionale deliberava di:  

- approvare lo schema di comunicazione di avvio del procedimento per la variante del PTC del Parco 
Adda Nord e delle relative NTA con conseguente interpretazione autentica delle medesime nel testo 
allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa;  

  
14. la comunicazione di avvio del procedimento (prot.3494 del 10 dicembre 2018), la successiva 
comunicazione di conclusione del procedimento (prot.821 del 04.03.2019) e le osservazioni pervenute in 
tale fase e precisamente: 

- Lettera datata 08.01.2019 (acquisita al protocollo n.59 del 09.01.2019) recante il timbro e firma di 
M.S. Ambrogio spa, via Tre Fontane 20, Cisano Bergamasco; 
- Comunicazione tramite posta elettronica certificata (acquisita al protocollo n.204 del del 09.01.2019) 
recante la firma di MARIO SANGALLI Presidente del Mollificio S. Ambrogio spa. 

 
 
 



RITENUTO: 
 

15. Che entrambi le osservazioni presentate dal MOLLIFICIO S. AMBROGIO non attengono all’oggetto 
del presente procedimento; 

 
16. Che il “Piano di Settore - stralcio del Comparto C – per la disciplina degli insediamenti produttivi 
posti nella zona di compatibilizzazione adiacenti alla palude di Brivio in comune di Cisano Bergamasco” 
(oggetto della Sentenza di annullamento n.606/2018 da parte del TAR Lombardia – Milano) è stato 
approvato con le deliberazioni 16/2006 e 10/2007 in modo ritenuto conforme al PTC (approvato con D.G.R. 
22.12.2000, n. 7/2869); 

 
17. Che l’art.8 delle NTA del PTC -così come attualmente vigente- è stato modificato dalla Regione 
Lombardia in sede di approvazione del PTC; 

 
18. Che, al fine di rendere maggiormente rispondenti le NTA del PTC alla normativa regionale 
richiamata, si rende necessario modificare l’art.8 delle NTA, rubricato Normativa di Settore, aggiungendo al 
testo vigente il nuovo comma 8) con la seguente previsione: “L’Ente gestore può adottare e approvare, 
ai sensi dei precedenti commi, piani anche per settori diversi da quelli individuati dal secondo 
comma.”; 

 
VISTO: 

 
il parere in tal senso redatto dal Legale incaricato di questo ente Parco Adda Nord, Prof. Avv. Leonardo 
SALVEMINI che con sua nota datata 18 aprile 2019 (acquisita al protocollo del Parco Adda Nord in data 18 
aprile 2019 al n.1574 e che si allega alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale 
– All. 1) così si esprime, in sintesi: 
 la presente deliberazione risulta improntata al perseguimento dell’interesse pubblico e rientra nel 

più ampio progetto della variante del PTC del Parco Adda Nord il cui procedimento risulta avviato ed è 
oggetto di discussione in seno all’intera Comunità del Parco; 
 la modifica all’art.8 di cui si discute, si innesta in un momento in cui il Parco Adda Nord risulta 

soccombente in un giudizio definito con sentenza n.606/2018 del TAR Lombardia e per cui è stato 
interposto appello innanzi al Consiglio di Stato; su tale ricorso è dovere dell’Amministrazione valutare la 
concretezza delle possibilità di vittoria e, nel caso in cui il rischio di una nuova soccombenza risulti 
prevalente, la stessa può verificare la possibilità di seguire differenti percorsi per evitare di incorrere in una 
situazione di responsabilità per danno erariale; 
 nell’ottica appena detta, non può non rilevarsi come la controparte (il Mollificio S. Ambrogio) versi in 

una condizione di legittimo affidamento dettata dal consolidamento di posizioni giuridiche soggettive 
avvenute nel tempo e individuabili nella costante espansione sul territorio di Cisano Bergamasco della 
predetta Società alla quale, nel corso di questi anni, sono state rilasciate numerosi titoli abilitativi edilizi e 
numerose altre autorizzazioni di svariati genere; 
 la norma che si reintroduce con questa deliberazione ed oggetto di interpretazione autentica, ossia il 

nuovo comma 8) dell’art.8, delle NTA del PTC del Parco Adda Nord risulta corretto ed in linea con i 
prevalenti dettami giurisprudenziali; si pensi, al contrario, in caso di inerzia del Parco Adda Nord, quale 
potrebbe essere lo scenario futuribile; questo Parco Adda Nord si troverebbe con un giudizio amministrativo 
pendente innanzi al Consiglio di Stato con un elevato rischio di soccombenza e con il conseguente 
rischio di incorrere nella fattispecie della responsabilità contabile; dall’altro si verrebbe a modificare 
una norma delle NTA del PTC con la creazione di uno stato di incertezza interpretativa idonea a ledere 
interessi legittimi di soggetti privati che, fondatamente, potrebbero adire le opportune sedi giudiziali 
competenti; un mancato agire del Parco Adda Nord si tradurrebbe in un evidente lesione degli interessi 
pubblici in gioco, quali il buon andamento della Pubblica Amministrazione di cui all’art.97 della Costituzione; 
 
 
 



CONSIDERATO: 
 
 Che il predetto nuovo comma 8) dell’art.8, così come inserito, è rispondente alla logica di 

reintrodurre un potere già riconosciuto in capo al Parco Adda Nord; 
 
 Che è interesse del Parco Adda Nord fornire l’interpretazione autentica della norma citata al fine di 

dirimere ogni dubbio residuo e consentire agli uffici nonché ai titolari di attività di operare senza incertezze; 
 
 di interpretare in maniera autentica la norma citata nel senso che la definizione “L’Ente gestore 

può adottare e approvare, ai sensi dei precedenti commi, piani anche per settori diversi da quelli 
individuati dal secondo comma” debba essere intesa quale potere insito nello stesso ‘agere’ del Parco e 
pertanto applicabile anche a provvedimenti adottati in previgenza della presente novella;  
 
 che detta interpretazione autentica rende tuttora validi i titoli edificatori (permessi di costruire e DIA o 

SCIA) rilasciati sulla base delle previsioni della pianificazione di settore annullata dalla sentenza TAR 
Milano 606/2018 e della pianificazione attuativa sottordinata non impugnata nei termini; 
 
 che l’interpretazione autentica “ora per allora” non viola il principio di legalità in quanto non integra 

alcuna forma di retroattività della norma regolamentare, che sarebbe incompatibile con la natura di rango 
sub primario di tale fonte; 
 
 che la più volte menzionata interpretazione autentica è coerente con il principio di proporzionalità, in 

quanto, nell’ esercizio della discrezionalità amministrativa, tale interpretazione risulta idonea, necessaria ed 
adeguata a bilanciare gli interessi pubblici e privati in gioco, posto che viene a crearsi un “diritto 
intertemporale” che pone in sicurezza i titoli edificatori travolti dalla Sentenza TAR 606/2018 mediante il 
formale riconoscimento di una competenza già radicata in capo al Parco Adda Nord ancorchè non 
esplicitata nell’originario testo regolamentare; 
 
 che il Parco Adda Nord, nella persona del Commissario pro tempore dott. Giovanni BOLIS ritiene 

indispensabile fare chiarezza sugli aspetti sopra segnalati con una “interpretazione ufficiale, autentica” il cui 
istituto è riconosciuto sia dalla dottrina che dalla giurisprudenza volta essenzialmente a dare una lettura 
univoca del documento in oggetto fin dalla approvazione dello stesso; 
 
RICHIAMATE: 

 
 La legge regionale 30 novembre 1983, n.86 ed, in particolare l’art.19 della medesima, che disciplina 

le modalità in merito all’adozione degli strumenti di pianificazione territoriale e le relative varianti; 
 Lo Statuto del Parco regionale Adda Nord (approvato con deliberazione della Giunta regionale 6 

novembre 2015, n.X/4295) e, in particolare, l’art.8 del medesimo che attribuisce alla ‘Comunità del Parco’ la 
competenza in merito all’adozione degli strumenti di pianificazione territoriale e le relative varianti; 
 
VISTA la relazione redatta in data 24 aprile 2019 dal Responsabile del Servizio Gestione Ambientale 
depositata agli atti; 
 
VISTA la dichiarazione di voto del Comune di Brivio allegata alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale; 
  
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio Gestione 
Ambientale espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000; 
 
CON VOTI favorevoli n. 13 pari a quote 48,92, astenuti nessuno, contrari n. 1 (Comune di Brivio) pari a 
quote 2,14, espressi per alzata di mano da n. 14 rappresentanti degli Enti della Comunità del Parco presenti 
e votanti, 



 
 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di adottare la presente deliberazione ai sensi dell’art. 13 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 
e s.m.i. (legge per il governo del territorio) nonché dell’art. 19 della legge regionale 30 novembre 1983, n. 
86 (Piano regionale delle aree regionali protette. Norme per l'istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei mo-
numenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale); 

 
2. Di prendere atto che questo Ente PARCO REGIONALE ADDA NORD è dotato dello strumento 

urbanistico di pianificazione territoriale denominato PTC – Piano Territoriale di Coordinamento ap-
provato con Deliberazione della Giunta Regionale Lombardia 22 dicembre 2000, n.2869 (B.U.R.L. 
quarto supplemento straordinario al n.5 del 2 febbraio 2001); 

 
3. Di prendere atto che costituisce parte integrante del predetto PTC – Piano Territoriale di Coordina-

mento l’elaborato denominato NTA – Norme Tecniche di Attuazione; 
 

4. Di modificare il vigente articolo 8 (normativa di settore), come riportato in narrativa, inserendo, dopo 
il comma 7), il nuovo comma 8) con il seguente contenuto: 
 
Comma 8) - L’Ente gestore può adottare e approvare, ai sensi dei precedenti commi, piani 
anche per settori diversi da quelli individuati dal secondo comma. 

 
5. Di interpretare, oggi per allora, in maniera autentica, la definizione “L’Ente gestore può adottare e 

approvare, ai sensi dei precedenti commi, piani anche per settori diversi da quelli individuati 
dal secondo comma” nel senso che la stessa, intesa quale potere insito nello stesso ‘agere’ del 
Parco, sia applicabile anche a provvedimenti previgenti all’entrata in vigore della presente novella; la 
predetta interpretazione autentica rende validi i titoli edificatori (permessi di costruire e DIA o SCIA) 
rilasciati sulla base delle previsioni della pianificazione di settore annullata dalla sentenza TAR Mila-
no 606/2018 e della pianificazione attuativa sottordinata non impugnata nei termini; 

 
6. Di dare atto che l’interpretazione autentica di cui al punto precedente viene formulata sulla base 

delle considerazioni espresse in premessa, che vengono integralmente richiamate nonché sulla ba-
se del parere in tal senso redatto dal Legale incaricato di questo ente Parco Adda Nord, Prof. Avv. 
Leonardo SALVEMINI con sua nota datata 18 aprile 2019 (acquisita al protocollo del Parco Adda 
Nord in data 18 aprile 2019 al n. 1574); 

 
7. Di dare atto che, intervenuta l’esecutività della presente deliberazione di adozione, si procederà alla 

pubblicazione secondo le modalità di rito ed alla raccolta delle osservazioni; dopodichè la Comunità 
del Parco verrà chiamata ad esprimersi sulle eventuali osservazioni pervenute; 

 
8. Di dare atto che, ai sensi dell’art.19 della legge regionale 30 novembre 1983, n.86 e s.m.i., il 

provvedimento di adozione completo delle eventuali controdeduzioni sarà trasmesso alla Giunta 
Regionale per la definitiva approvazione; 
 

9. Di allegare il parere redatto dal Legale incaricato di questo ente Parco Adda Nord, Prof. Avv. 
Leonardo SALVEMINI ed acquisito al protocollo del Parco Adda Nord in data 18 aprile 2019 al 
n.1574 quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (All. 1); 
 

10. Di allegare dichiarazione di voto del Comune di Brivio (All. 2) quale parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione. 

 



 
 

Successivamente, 
 

LA COMUNITA’ DEL PARCO 
 

RAVVISATA l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 
 
VISTO l’art. 134, comma 4 del D. Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.); 
 
CON VOTI favorevoli n. 13 pari a quote 48,92, astenuti nessuno, contrari n. 1 (Comune di Brivio) pari a 
quote 2,14, espressi per alzata di mano da n. 14 rappresentanti degli Enti della Comunità del Parco presenti 
e votanti, 
 

D E L I B E R A 
 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile 
 
 

 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto 
 

IL COMMISSARIO REGIONALE IL SEGRETARIO 
Dott. Giovanni Bolis Dr. Mario Roberto Girelli 
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PARCO ADDA NORD 
Villa Gina - Concesa - Via Padre Benigno Calvi, 3 

20056 Trezzo sull’Adda 
 

 
Al Commissario Regionale  

Al Direttore  
Ente Parco Adda Nord 

Sede 
 
 

OGGETTO: Valutazione dei profili urbanistici a seguito della Sentenza n. 606/2018 del TAR Lombardia – 
Milano e modifica delle NTA del PTC con variante e contestuale interpretazione autentica delle relative 
disposizioni aventi carattere normativo 
 
 

1. Con deliberazione dell’Assemblea Consortile del Parco Adda Nord n.16 del 18.12.2006, è stato 
adottato il “Piano di settore - stralcio del Comparto C – per la disciplina degli insediamenti produttivi 
posti nella zona di compatibilizzazione adiacenti alla palude di Brivio in comune di Cisano 
Bergamasco”;  

 
2. Con deliberazione dell’assemblea consortile del Parco Adda Nord n.10 del 24.05.2007, è stato 

approvato il “Piano di settore - stralcio del Comparto C – per la disciplina degli insediamenti produttivi 
posti nella zona di compatibilizzazione adiacenti alla palude di Brivio in comune di Cisano 
Bergamasco”;  

 
Per la concreta attuazione sono state sottoscritte: 

 
3. la “convenzione per l’attuazione degli interventi di ampliamento dei complessi produttivi siti nel 

Comune di Cisano Bergamasco all’interno del perimetro del P.T.C. del Parco Adda nord e 
soggetti alla disciplina del Piano di Settore – stralcio del comparto ‘C’- previsto dall’art.28 delle 
N.T.A. del P.T.C. del Parco adda Nord” rep.90/08 del 09.10.2008, sottoscritta dal Sindaco di Cisano 
Bergamasco, dal Presidente del Parco Adda Nord e dall’Amministratore Delegato del M.S. Ambrogio 
s.p.a.; 

 
4. la “convenzione ex art.8 delle norme tecniche speciali di attuazione” rep.91/08 del 10.10.2008, 

sottoscritta dal Sindaco di Cisano Bergamasco e dall’Amministratore Delegato del M.S. Ambrogio 
s.p.a.; 

 
Per ciò che riguarda la convenzione sottoscritta anche dal Parco Adda Nord, e cioè la rep.90/08, gli 
adempimenti ivi previsti sono stati adempiuti e precisamente: 
 

 art.2 – lett.b): cessione al Parco di una superficie pari a 10.145 mq quale compensazione aggiuntiva; 
 art.2 – lett.c): manutenzione ordinaria -a carico del M.S. Ambrogio- delle aree all’interno del SIC; 
 art.2 – lett.d): mantenimento del parcheggio ad uso pubblico da realizzarsi con materiali idonei e 

mitigativi; 
 
 

5. in data 1 marzo 2018 è stata depositata la Sentenza n.606/2018 da parte del TAR Lombardia – Milano 
con cui sono state annullate:  

 
- la deliberazione dell’Assemblea Consortile del Parco Adda Nord n.16 del 18.12.2006, di adozione 

del “Piano di settore - stralcio del Comparto C – per la disciplina degli insediamenti produttivi 
posti nella zona di compatibilizzazione adiacenti alla palude di Brivio in comune di Cisano 
Bergamasco”;  

 
- la deliberazione dell’assemblea consortile del Parco Adda Nord n.10 del 24.05.2007, di 

approvazione del “Piano di settore - stralcio del Comparto C – per la disciplina degli insediamenti 
produttivi posti nella zona di compatibilizzazione adiacenti alla palude di Brivio in comune di 
Cisano Bergamasco”;  

 



 
6. in considerazione del fatto che la sentenza travolge provvedimenti specifici in forza dei quali sono stati 

concessi provvedimenti autorizzatori nei confronti di differenti soggetti, la Società MOLLIFICIO 
SANT’AMBROGIO spa con sede in Cisano Bergamasco, Via Tre Fontane n. 20 (con lettera in data 3 
settembre 2018 – prot. n. 2546 dell’Avv. Paola Brambilla quale difensore della Società) ha diffidato 
questo Ente Parco Adda Nord; diffida prontamente riscontrata con lettera a firma del Commissario 
regionale del Parco Adda Nord trasmessa mediante PEC in data 20 settembre 2018 all’Avv. Paola 
Brambilla – prot.n.2721;  

 
7. la Società MOLLIFICIO SANT’AMBROGIO ha proposto atto di appello al Consiglio di Stato (protocollo 

del Parco Adda Nord n.2845 del 3 ottobre 2018);  
 

8. con deliberazione del Parco Adda Nord n.78 in data 29 novembre 2018, avente per oggetto “Parco 
Adda Nord / Comune di Cisano Bergamasco / Comune di Brivio / Mollificio S. Ambrogio – avvio 
del procedimento art. 7, l. 241/90 a seguito della sentenza n. 606/2018 del Tar Lombardia – 
Milano – revoca precedente deliberazione n. 70 dell’11.10.2018 e approvazione nuovo schema 
di comunicazione avvio del procedimento” il Commissario Regionale deliberava, tra l’altro, di:  
- approvare lo schema di comunicazione di avvio del procedimento per la variante del PTC del Parco 

Adda Nord e delle relative NTA con conseguente interpretazione autentica delle medesime;  
  

9. in attuazione della predetta deliberazione Commissariale, il Responsabile Servizio Gestione 
Ambientale del Parco Adda Nord dava “comunicazione di avvio del procedimento” (prot.3494 del 
10 dicembre 2018), e, successivamente, dava “comunicazione di conclusione del procedimento” 
(prot.821 del 04.03.2019) tutte indirizzate a: 
- Sindaco pro tempore del Comune di Brivio 
- Sindaco pro tempore del Comune di Cisano Bergamasco 
- Al Legale rappresentante pro tempore della Società Mollificio Sant’Ambrogio 
- All’Avvocato Paola Brambilla 
- Ai MEMBRI DELLA COMUNITA’ DEL PARCO ADDA NORD 

 
10. In particolare, unitamente alla “comunicazione di conclusione del procedimento” il Responsabile 

Servizio Gestione Ambientale informava che la COMUNITA’ DEL PARCO ADDA NORD sarebbe stata 
chiamata ad assumere la deliberazione di adozione di “modifica dell’art. 8 NTA del PTC del Parco 
Adda Nord e interpretazione autentica delle relative disposizioni aventi carattere normativo”  

 
11. Nello specifico, la predetta deliberazione di adozione di “modifica dell’art. 8 NTA del PTC del Parco 

Adda Nord e interpretazione autentica delle relative disposizioni aventi carattere normativo” 
riguarda l’art.8 delle NTA – Norme Tecniche di Attuazione (costituenti parte integrante del PTC – 
Piano Territoriale di Coordinamento approvato con Deliberazione della Giunta Regionale Lombardia 
22 dicembre 2000, n.2869 - B.U.R.L. quarto supplemento straordinario al n.5 del 2 febbraio 2001; 

 
12. L’attuale testo dell’art.8 delle NTA è il seguente: 



 
 

13. La modifica comporta l’inserimento, dopo il comma 7), del nuovo comma 8) con il seguente contenuto: 
Comma 8) - L’Ente gestore può adottare e approvare, ai sensi dei precedenti 
commi, piani anche per settori diversi da quelli individuati dal secondo 
comma. 

 
14. La modifica comporta, anche, da parte della Comunità del Parco, di interpretare, oggi per allora, in 

maniera autentica, la definizione “L’Ente gestore può adottare e approvare, ai sensi dei precedenti 
commi, piani anche per settori diversi da quelli individuati dal secondo comma” nel senso che la 
stessa, intesa quale potere insito nello stesso ‘agere’ del Parco, sia applicabile anche a provvedimenti 
previgenti all’entrata in vigore della presente novella; la predetta interpretazione autentica rende validi 
i titoli edificatori (permessi di costruire e DIA o SCIA) rilasciati sulla base delle previsioni della 
pianificazione di settore annullata dalla sentenza TAR Milano 606/2018 e della pianificazione attuativa 
sottordinata non impugnata nei termini; 

 
 

15. Dal punto di vista amministrativo e giuridico entrambi le modifiche sono supportate dal “parere 
favorevole” redatto dal Legale incaricato di questo ente Parco Adda Nord, Prof.Avv. Leonardo 
SALVEMINI che con sua nota datata 18 aprile 2019 (acquisita al protocollo del Parco Adda Nord in 
data 18 aprile 2019 al n. 1574 cui si rimanda per una maggiore definizione) così si esprime, in sintesi: 

 la deliberazione risulta improntata al perseguimento dell’interesse pubblico e rientra nel più 
ampio progetto della variante del PTC del Parco Adda Nord il cui procedimento risulta avviato 
ed è oggetto di discussione in seno all’intera Comunità del Parco; 



 
 la modifica all’art.8 di cui si discute, si innesta in un momento in cui il Parco Adda Nord risulta 

soccombente in un giudizio definito con sentenza n.606/2018 del TAR Lombardia e per cui è 
stato interposto appello innanzi al Consiglio di Stato; su tale ricorso è dovere 
dell’Amministrazione valutare la concretezza delle possibilità di vittoria e, nel caso in cui il 
rischio di una nuova soccombenza risulti prevalente, la stessa può verificare la possibilità di 
seguire differenti percorsi per evitare di incorrere in una situazione di responsabilità per danno 
erariale; 

 
 nell’ottica appena detta, non può non rilevarsi come la controparte (il Mollificio San Ambrogio) 

versi in una condizione di legittimo affidamento dettata dal consolidamento di posizioni 
giuridiche soggettive avvenute nel tempo e individuabili nella costante espansione sul territorio 
di Cisano Bergamasco della predetta Società alla quale, nel corso di questi anni, sono state 
rilasciate numerosi titoli abilitativi edilizi e numerose altre autorizzazioni di svariati genere; 

 
 la norma che si reintroduce con questa deliberazione ed oggetto di interpretazione autentica, 

ossia il nuovo comma 8) dell’art.8, delle NTA del PTC del Parco Adda Nord risulta corretto ed in 
linea con i prevalenti dettami giurisprudenziali; si pensi, al contrario, in caso di inerzia del Parco 
Adda Nord, quale potrebbe essere lo scenario futuribile; questo Parco Adda Nord si troverebbe 
con un giudizio amministrativo pendente innanzi al Consiglio di Stato con un elevato rischio di 
soccombenza e con il conseguente rischio di incorrere nella fattispecie della 
responsabilità contabile; dall’altro si verrebbe a modificare una norma delle NTA del PTC con 
la creazione di uno stato di incertezza interpretativa idonea a ledere interessi legittimi di soggetti 
privati che, fondatamente, potrebbero adire le opportune sedi giudiziali competenti; un mancato 
agire del Parco Adda Nord si tradurrebbe in un evidente lesione degli interessi pubblici in gioco, 
quali il buon andamento della Pubblica Amministrazione di cui all’art.97 della Costituzione; 

 
 

16. In questi termini, ciò significa: 
 
 che il nuovo comma 8) dell’art.8, così come inserito, è rispondente alla logica di reintrodurre un 

potere già riconosciuto in capo al Parco Adda Nord; 
 
 che è interesse del Parco Adda Nord fornire l’interpretazione autentica della norma citata al fine 

di dirimere ogni dubbio residuo e ai titolari di attività di operare senza incertezze; 
 
 che l’interpretare in maniera autentica la norma citata nel senso che la definizione “L’Ente 

gestore può adottare e approvare, ai sensi dei precedenti commi, piani anche per settori 
diversi da quelli individuati dal secondo comma” deve essere inteso quale potere insito nello 
stesso ‘agere’ del Parco e pertanto applicabile anche a provvedimenti adottati in previgenza;  

 
 che l’interpretazione autentica rende tuttora validi i titoli edificatori (permessi di costruire e DIA o 

SCIA) rilasciati sulla base delle previsioni della pianificazione di settore annullata dalla sentenza 
TAR Milano 606/2018 e della pianificazione attuativa sottordinata non impugnata nei termini; 

 
 che l’interpretazione autentica “ora per allora” non viola il principio di legalità in quanto non 

integra alcuna forma di retroattività della norma regolamentare, che sarebbe incompatibile con la 
natura di rango sub primario di tale fonte; 

 
 che la più volte menzionata interpretazione autentica è coerente con il principio di proporzionalità, 

in quanto, nell’ esercizio della discrezionalità amministrativa, tale interpretazione risulta idonea, 
necessaria ed adeguata a bilanciare gli interessi pubblici e privati in gioco, posto che viene a 
crearsi un “diritto intertemporale” che pone in sicurezza i titoli edificatori travolti dalla Sentenza 
TAR 606/2018 mediante il formale riconoscimento di una competenza già radicata in capo al 
Parco Adda Nord ancorchè non esplicitata nell’originario testo regolamentare; 

 
il responsabile servizio gestione ambientale 

il responsabile del procedimento 
 
 
 



 
------------------------------------------------------------------------------------------- ---------------------------- 
 
 

Bozza di deliberazione di ‘adozione’ da assumere da parte della 
COMUNITA’ DEL PARCO ADDA NORD 

 
 
OGGETTO: Modifica dell’art. 8 NTA del PTC del Parco Adda Nord e interpretazione 
autentica delle relative disposizioni aventi carattere normativo –  
 

PREMESSO 
 

1. Che questo Ente PARCO REGIONALE ADDA NORD è dotato dello strumento 
urbanistico di pianificazione territoriale denominato PTC – Piano Territoriale di 
Coordinamento approvato con Deliberazione della Giunta Regionale Lombardia 22 
dicembre 2000, n.2869 (B.U.R.L. quarto supplemento straordinario al n.5 del 2 febbraio 
2001); 

 
2. Che il vigente art.8 delle NTA – Norme Tecniche di Attuazione (costituenti parte 

integrante del predetto PTC) è così formulato: 

 
 
 



 
 

RICHIAMATE 
 

3. la deliberazione dell’Assemblea Consortile del Parco Adda Nord n.16 del 18.12.2006, di 
adozione del “Piano di settore - stralcio del Comparto C – per la disciplina degli 
insediamenti produttivi posti nella zona di compatibilizzazione adiacenti alla palude di 
Brivio in comune di Cisano Bergamasco”;  

4. la deliberazione dell’assemblea consortile del Parco Adda Nord n.10 del 24.05.2007, di 
approvazione del “Piano di settore - stralcio del Comparto C – per la disciplina degli 
insediamenti produttivi posti nella zona di compatibilizzazione adiacenti alla palude di 
Brivio in comune di Cisano Bergamasco”;  

5. la “convenzione per l’attuazione degli interventi di ampliamento dei complessi 
produttivi siti nel Comune di Cisano Bergamasco all’interno del perimetro del 
P.T.C. del Parco Adda nord e soggetti alla disciplina del Piano di Settore – 
stralcio del comparto ‘C’- previsto dall’art.28 delle N.T.A. del P.T.C. del Parco 
adda Nord” rep.90/08 del 09.10.2008, sottoscritta dal Sindaco di Cisano Bergamasco, 
dal Presidente del Parco Adda Nord e dall’Amministratore Delegato del M.S. Ambrogio 
s.p.a.; 

6. la “convenzione ex art.8 delle norme tecniche speciali di attuazione” rep.91/08 del 
10.10.2008, sottoscritta dal Sindaco di Cisano Bergamasco e dall’Amministratore 
Delegato del M.S. Ambrogio s.p.a.; 

 
CONSIDERATO CHE 

 
7. in data 1 marzo 2018 è stata depositata la Sentenza n.606/2018 da parte del TAR 

Lombardia – Milano con cui sono state annullate:  
- la deliberazione dell’Assemblea Consortile del Parco Adda Nord n.16 del 

18.12.2006, di adozione del “Piano di settore - stralcio del Comparto C – per la 
disciplina degli insediamenti produttivi posti nella zona di compatibilizzazione 
adiacenti alla palude di Brivio in comune di Cisano Bergamasco”;  

- la deliberazione dell’assemblea consortile del Parco Adda Nord n.10 del 24.05.2007, 
di approvazione del “Piano di settore - stralcio del Comparto C – per la disciplina 
degli insediamenti produttivi posti nella zona di compatibilizzazione adiacenti alla 
palude di Brivio in comune di Cisano Bergamasco”;  

 
8. in detto giudizio il Parco Adda Nord non si è costituito;  

 
9. la sentenza pubblicata travolge provvedimenti specifici in forza dei quali sono stati 

concessi provvedimenti autorizzatori nei confronti di differenti soggetti tra cui la società 
MOLLIFICIO SANT’AMBROGIO spa;  

 
RICHIAMATE 

 
10. la lettera di diffida ad adempiere notificata al Parco Adda Nord in data 3 settembre 2018 

– prot. n. 2546 dall’Avv. Paola Brambilla quale difensore della Società MOLLIFICIO 
SANT’AMBROGIO spa con sede in Cisano Bergamasco, Via Tre Fontane n. 20;  

 
11. la lettera di risposta a firma del Commissario regionale del Parco Adda Nord trasmessa 

mediante PEC in data 20 settembre 2018 all’Avv. Paola Brambilla – prot.n.2721;  
 

12. l’atto di appello al Consiglio di Stato presentato dal MOLLIFICIO S.AMBROGIO spa 
(protocollo del Parco Adda Nord n.2845 del 3 ottobre 2018);  

 
13. la delibera del Commissario Regionale del Parco Adda Nord n.78 in data 29 novembre 

2018, esecutiva ai sensi di legge, avente per oggetto “Parco Adda Nord / Comune di 
Cisano Bergamasco / Comune di Brivio / Mollificio S. Ambrogio – avvio del 
procedimento art. 7, legge 241/90 a seguito della sentenza n. 606/2018 del Tar 
Lombardia – Milano – revoca precedente deliberazione n. 70 dell’11.10.2018 e 
approvazione nuovo schema di comunicazione avvio del procedimento” con la quale, 
tra l’altro, il Commissario Regionale deliberava di:  



- approvare lo schema di comunicazione di avvio del procedimento per la variante del 
PTC del Parco Adda Nord e delle relative NTA con conseguente interpretazione 
autentica delle medesime nel testo allegato alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale della stessa;  

  
14. la comunicazione di avvio del procedimento (prot.3494 del 10 dicembre 2018),  la 

successiva comunicazione di conclusione del procedimento (prot.821 del 
04.03.2019) e le osservazione pervenute in tale fase e precisamente: 
- Lettera datata 08.01.2019 (acquisita al protocollo n.59 del 09.01.2019) recante il 

timbro e firma di M.S.Ambrogio spa, via Tre Fontane 20, Cisano Bergamasco; 
- Comunicazione tramite posta elettronica certificata (acquisita al protocollo n.204 del 

del 09.01.2019) recante la firma di MARIO SANGALLI Presidente del Mollificio 
Sant’Ambrogio spa. 

 
RITENUTO 

 
15. Che entrambi le osservazioni presentate dal MOLLIFICIO SANT’AMBROGIO non 

attengono all’oggetto del presente procedimento; 
 

16. Che il “Piano di Settore - stralcio del Comparto C – per la disciplina degli insediamenti 
produttivi posti nella zona di compatibilizzazione adiacenti alla palude di Brivio in 
comune di Cisano Bergamasco” (oggetto della Sentenza di annullamento n.606/2018 
da parte del TAR Lombardia – Milano) è stato approvato con le deliberazioni 16/2006 e 
10/2007 in modo ritenuto conforme al PTC (approvato con D.G.R. 22.12.2000, n. 
7/2869); 

 
17. Che l’art.8 delle NTA del PTC -così come attualmente vigente- è stato modificato dalla 

Regione Lombardia in sede di approvazione del PTC; 
 

18. Che, al fine di rendere maggiormente rispondenti le NTA del PTC alla normativa 
regionale richiamata, si rende necessario modificare l’art.8 delle NTA, rubricato 
Normativa di Settore, aggiungendo al testo vigente il nuovo comma 8) con la seguente 
previsione: “L’Ente gestore può adottare e approvare, ai sensi dei precedenti 
commi, piani anche per settori diversi da quelli individuati dal secondo comma.”; 

 
VISTO 

 
il parere in tal senso redatto dal Legale incaricato di questo ente Parco Adda Nord, Prof.Avv. 
Leonardo SALVEMINI che con sua nota datata 18 aprile 2019 (acquisita al protocollo del Parco 
Adda Nord in data 18 aprile 2019 al n.1574 e che si allega alla presente deliberazione per formarne 
parte integrante e sostanziale) così si esprime, in sintesi: 

 la presente deliberazione risulta improntata al perseguimento dell’interesse pubblico e 
rientra nel più ampio progetto della variante del PTC del Parco Adda Nord il cui 
procedimento risulta avviato ed è oggetto di discussione in seno all’intera Comunità del 
Parco; 

 la modifica all’art.8 di cui si discute, si innesta in un momento in cui il Parco Adda Nord 
risulta soccombente in un giudizio definito con sentenza n.606/2018 del TAR Lombardia e 
per cui è stato interposto appello innanzi al Consiglio di Stato; su tale ricorso è dovere 
dell’Amministrazione valutare la concretezza delle possibilità di vittoria e, nel caso in 
cui il rischio di una nuova soccombenza risulti prevalente, la stessa può verificare la 
possibilità di seguire differenti percorsi per evitare di incorrere in una situazione di 
responsabilità per danno erariale; 

 nell’ottica appena detta, non può non rilevarsi come la controparte (il Mollificio San 
Ambrogio) versi in una condizione di legittimo affidamento dettata dal consolidamento di 
posizioni giuridiche soggettive avvenute nel tempo e individuabili nella costante espansione 
sul territorio di Cisano Bergamasco della predetta Società alla quale, nel corso di questi 
anni, sono state rilasciate numerosi titoli abilitativi edilizi e numerose altre autorizzazioni di 
svariati genere; 

 la norma che si reintroduce con questa deliberazione ed oggetto di interpretazione autentica, 
ossia il nuovo comma 8) dell’art.8, delle NTA del PTC del Parco Adda Nord risulta corretto 
ed in linea con i prevalenti dettami giurisprudenziali; si pensi, al contrario, in caso di inerzia 



del Parco Adda Nord, quale potrebbe essere lo scenario futuribile; questo Parco Adda Nord 
si troverebbe con un giudizio amministrativo pendente innanzi al Consiglio di Stato con un 
elevato rischio di soccombenza e con il conseguente rischio di incorrere nella 
fattispecie della responsabilità contabile; dall’altro si verrebbe a modificare una norma 
delle NTA del PTC con la creazione di uno stato di incertezza interpretativa idonea a ledere 
interessi legittimi di soggetti privati che, fondatamente, potrebbero adire le opportune sedi 
giudiziali competenti; un mancato agire del Parco Adda Nord si tradurrebbe in un evidente 
lesione degli interessi pubblici in gioco, quali il buon andamento della Pubblica 
Amministrazione di cui all’art.97 della Costituzione; 

 
CONSIDERATO 

 
 Che il predetto nuovo comma 8) dell’art.8, così come inserito, è rispondente alla logica di 

reintrodurre un potere già riconosciuto in capo al Parco Adda Nord; 
 
 Che è interesse del Parco Adda Nord fornire l’interpretazione autentica della norma citata 

al fine di dirimere ogni dubbio residuo e consentire agli uffici nonché ai titolari di attività di 
operare senza incertezze; 

 
 di interpretare in maniera autentica la norma citata nel senso che la definizione “L’Ente 

gestore può adottare e approvare, ai sensi dei precedenti commi, piani anche per 
settori diversi da quelli individuati dal secondo comma” debba essere intesa quale 
potere insito nello stesso ‘agere’ del Parco e pertanto applicabile anche a provvedimenti 
adottati in previgenza della presente novella;  

 
 che detta interpretazione autentica rende tuttora validi i titoli edificatori (permessi di 

costruire e DIA o SCIA) rilasciati sulla base delle previsioni della pianificazione di settore 
annullata dalla sentenza TAR Milano 606/2018 e della pianificazione attuativa 
sottordinata non impugnata nei termini; 

 
 che l’interpretazione autentica “ora per allora” non viola il principio di legalità in quanto 

non integra alcuna forma di retroattività della norma regolamentare, che sarebbe 
incompatibile con la natura di rango sub primario di tale fonte; 

 
 che la più volte menzionata interpretazione autentica è coerente con il principio di 

proporzionalità, in quanto, nell’ esercizio della discrezionalità amministrativa, tale 
interpretazione risulta idonea, necessaria ed adeguata a bilanciare gli interessi pubblici e 
privati in gioco, posto che viene a crearsi un “diritto intertemporale” che pone in 
sicurezza i titoli edificatori travolti dalla Sentenza TAR 606/2018 mediante il formale 
riconoscimento di una competenza già radicata in capo al Parco Adda Nord ancorchè 
non esplicitata nell’originario testo regolamentare; 

 
 che il Parco Adda Nord, nella persona del Commissario pro tempore dott. Giovanni 

BOLIS ritiene indispensabile fare chiarezza sugli aspetti sopra segnalati con una 
“interpretazione ufficiale, autentica” il cui istituto è riconosciuto sia dalla dottrina che dalla 
giurisprudenza volta essenzialmente a dare una lettura univoca del documento in oggetto 
fin dalla approvazione dello stesso; 

 
RICHIAMATE 

 
 La legge regionale 30 novembre 1983, n.86 ed, in particolare l’art.19 della medesima, 

che disciplina le modalità in merito all’adozione degli strumenti di pianificazione territoriale 
e le relative varianti; 

 Lo Statuto del Parco regionale Adda Nord (approvato con deliberazione della Giunta 
regionale 6 novembre 2015, n.X/4295) ed, in particolare, l’art.8 del medesimo che 
attribuisce alla ‘Comunità del Parco’ la competenza in merito all’adozione degli strumenti 
di pianificazione territoriale e le relative varianti; 

 
DELIBERA 

 



1. Di adottare la presente deliberazione ai sensi dell’art.13 della legge regionale 11 marzo 
2005, n.12 e s.m.i. (legge per il governo del territorio); 

 
2. Di prendere atto che questo Ente PARCO REGIONALE ADDA NORD è dotato dello 

strumento urbanistico di pianificazione territoriale denominato PTC – Piano Territoriale di 
Coordinamento approvato con Deliberazione della Giunta Regionale Lombardia 22 
dicembre 2000, n.2869 (B.U.R.L. quarto supplemento straordinario al n.5 del 2 febbraio 
2001); 

 
3. Di prendere atto che costituisce parte integrante del predetto PTC – Piano Territoriale di 

Coordinamento l’elaborato denominato NTA – Norme Tecniche di Attuazione; 
 
4. Di modificare il vigente articolo 8 (normativa di settore), come riportato in narrativa, 

inserendo, dopo il comma 7), il nuovo comma 8) con il seguente contenuto: 
Comma 8) - L’Ente gestore può adottare e approvare, ai sensi dei precedenti 
commi, piani anche per settori diversi da quelli individuati dal secondo 
comma. 

 
5. di interpretare, oggi per allora, in maniera autentica, la definizione “L’Ente gestore può 

adottare e approvare, ai sensi dei precedenti commi, piani anche per settori diversi 
da quelli individuati dal secondo comma” nel senso che la stessa, intesa quale potere 
insito nello stesso ‘agere’ del Parco, sia applicabile anche a provvedimenti previgenti 
all’entrata in vigore della presente novella; la predetta interpretazione autentica rende 
validi i titoli edificatori (permessi di costruire e DIA o SCIA) rilasciati sulla base delle 
previsioni della pianificazione di settore annullata dalla sentenza TAR Milano 606/2018 e 
della pianificazione attuativa sottordinata non impugnata nei termini; 

 
6. di dare atto che l’interpretazione autentica di cui al punto precedente viene formulata 

sulla base delle considerazioni espresse in premessa, che vengono integralmente 
richiamate nonché sulla base del parere in tal senso redatto dal Legale incaricato di 
questo ente Parco Adda Nord, Prof.Avv. Leonardo SALVEMINI con sua nota datata 18 
aprile 2019 (acquisita al protocollo del Parco Adda Nord in data 18 aprile 2019 al n. 1574) 
che si allega alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 

 
7. Di dare atto che, intervenuta l’esecutività della presente deliberazione di adozione, si 

procederà alla pubblicazione secondo le modalità di rito ed alla raccolta delle osservazioni; 
dopodichè la Comunità del Parco verrà chiamata ad esprimersi sulle eventuali osservazioni 
pervenute; 
 

8. Di dare atto che, ai sensi dell’art.19 della legge regionale 30 novembre 1983, n.86 e s.m.i., il 
provvedimento di adozione completo delle eventuali controdeduzioni sarà trasmesso alla 
Giunta Regionale per la definitiva approvazione; 
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